
La* B a u  a n t a

stesso nella lettera pubblicata nel 
N. 35 della Gazzella d’Acqui, mi af­
fretto a dichiarare ohe ben lungi 
Sa Wammantarmi sotto l’anonimo, non 
soltantó assumo la paternità dell’ar­
ticolo Per i  contribuenti, ma ne prendo 
intera responsabilità e, come è  mio 
costume, sono pronto a rispondere a 
chiunque ed in qualsiasi modo di 
sotto quanto io dico, scrivo e faccio 
— non appartenendo io a quella ca­
tegoria di individui che lanciano la 
pietra e vogliono nascondere la mano.

Ciò premesso entro senz' altro in 
argomento; Nel mio articolo ho e- 
spresso dei oonoetti generici sulle 
tasse, tassazioni, sugli agenti e loro 
superiori, concetti che per oonto mio 
non cambio.

Ho pure la convinzione ohe un uf­
ficio pubblico, pagato con denaro del 
pubblico, sia soggettò, a seconda dei 
fatti, alla lode od alla critica del pub­
blico e fra questo pubblico ho il di­
ritto di contarmi anch’io e special- 
mente quale contribuente testé elevato 
all’elegante cifra di lire quattromila 
di reddito professionale. Ed anche 
questa convinzione me la tengo e 
non la cambio.

Ho esposto dei fatti, senza far al­
cun cenno, per delicatezza, di nomi: 
e tali fatti io li confermo pienamente. 
I fatti debbono esclusivamente rica­
dére sulla persona ohe li ha commessi 
e per nulla deve impensierirsi chi si 
sente la coscienza tranquilla, e giacché 
Ella desidera che nel pubblico non 
s’ingeneri sospetto io mi unisco al di lei 
desiderio e la invito a dichiarare 
esplicitamente :

1. E’ vero che sono state eseguite 
inchieste a mezzo di interrogatori a 
molti contribuenti e per fatti adde­
bitati a funzionari deH’uificio?

2. E’ vero che in base al risul­
tato di tali inchieste il Ministero ha 
applicato censura o richiami speciali?

Basterà che Ella metta a conoscenza 
del pubblico il contenuto delle lettere 
con le quali il Ministero ha fatto 
notificare l’esito delle inchieste ed in 
tal caso apparirà manifesta la verità 
vera dinnanzi alla quale anch’ io mi 
inchinerò se sarà del caso.

E questo fia suggel.... oon quel che
seguirà.

Acqui, 39 Agosto 1910.

Pietro Novelli

CORRISPONDENZE

DA D B A S C O
Vi oomunioo l’esito delle Elezioni 

Amministrative seguite il 28 agosto 
corrente.

Votanti N. 122. Vennero eletti a 
Consiglieri Comunali:

Trucco Fiorenzo fu Giuseppe, voti 
71, nuovo eletto - Barisone Luigi, 
Sindaco, 59, rieletto - Deguidi Enrico, 
48, rieletto - Assandri Giovanni, 46,. 
rieletto - Bistolfì Fiorenzo, 45, nuovò 
eletto - Bovio Giovanni, 43; nuovo1 
eletto.

Il solo Trucco è della lista del sin­
daco; di questa rimasero soccombenti 1 
i vecchi consiglieri Quaranta Conte 
Filippo, Albertelli assessore e Varósio 
Battista.

Della lista di opposizizione sono i 
sopradetti : Deguidi Enrico, Assandri 
Giovanni, Bistolffl Fiorenzo e Bovio 
Giovanni.

Ebbero in seguito maggior numero 
di voti Bistolfi Luigi, voti 41, Bovio 
Cartello, 39.

Anche questi ultimi due non eletti 
erano dells lista d’opposizione, y.
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P R O P O S I T O

S O N E T T O

Prefazione al primo 
volume della Cronistoria 
poetica contemporanea.

Non più di molli canti io vo’ la cara 
Cetra infiorar, chè ormai troppo di vani 
Sogni fu l’alma ingombra, onde ben rara 
Letizia mi sorrise, infra gli strani

Folleggiamenti, che l’amor prepara 
Nel mattin de la vita. Oggi gl’ insani 
Palpiti sprezzo, e contro sorte avara 
Non drizzo io più ritmici dardi inani.

Chè ben vegg’io come la patria abbondi 
Di facili cantor che spargon l’etra 
D ’eròtici sospiri e di lamenti...

Alfin surgan civil carmi, fecondi 
Di santi entusiasmi, e sia la cetra 
Spron glorioso a nobili ardimenti!

Luigi Caprera Teragallo 
(Apionaletrio).

YYYYYYY
FPA TOCCHI*TOGHE

TRIBUNALE PENALE D’ACQUI
Udienza 26 Agosto

Furto, lesioni ed ingiurie — Geloso 
Sebastiano, Geloso Natalina, Comara 
Calterina, Cornaglia Carolina e Corna- 
glia Maria, residenti a Nizza Monf., 
erano ohiamati a rispondere di furto 
di castagne commesso nell’ ottobre 
1909 in danno di Domenioa Suooi. — 
Brema Francesco, Brema Maddalena, 
•Brema Carlo e Succi Domenica, ivi pure 
residenti, erano imputati di reati di 
lesione, minacoie ed ingiurie contro 
li predetti accusati di furto.

Prima del dibattimento, mercé l’o­
pera dei rispettivi patroni, si addi­
venne ad un componimento, in con­
seguenza del quale il Tribunale di­
chiarava non luogo per remissione 
di querela in confronto delii Brema 
e Succi, mandando poi assolti gli altri 
dalla imputazione di furto.

Difensori: per Geloso, Cornata e 
Cornaglia, Avv; Corvétti - per gli 
altri, Avv. Braggio e Giardini.

Odrte{l’Appello di Gaeale
Diffamazione— Il Tribunale d’Acqui 

.condannava, com’è noto, nel màggio 
u. s.j il signor Ugo Francesco, di Sttevi, ;

per reato di diffamazione consumato 
in danno del Sindaco di quel Co­
mune Avv. Cav. Francesco Toselli.

Appellava l’Ugo dalla sentenza del 
Tribunale, ma la Corte d’Appello di 1 

Casale Monf. confermava ieri, 31 a- ■ 
gosto, il giudicato del Tribunale.

Parte Civile : Avv. Braggio e Proc. 
Avv. Barberis.

Difensore : Avv. Bisio.

Politeama Garibaldi — Sabato, 3 
Settembre, prima rappresentazione 
della Compagnia d’ Operette Guido 
Giovannucci, con l’ applaudita ope­
retta di Franz Lehar: La Vedova al­
legra.

Sferisterio Garibaldi — Ci comu­
nicano che la grande sfida al pallone 
di gomma di 130 grammi che doveva 
aver luogo il giorno 4 settembre fra 
Bruzzone, il bravo campione ligure, 
e Bialera, campione di Ceva, si svol­
gerà invece il giorno 11 settembre 
alle ore 14.

Gli amatori sono avvertiti.
Per l’igiene — Ci permettiamo di 

far noto agli addetti all’ufficio di i- 
giene che proprio nel oentro della 
nostra città trovansi depositi di pelli 
esalanti un fetore insopportabile e 
costituenti in quest’epoca di infezione 
colerica un serio pericolo per la salute 
dei cittadini.

Classe del 1860 — Quest'anno ri­
correndo il trentennio di leva, un 
comitato provvisorio ha pensato di 
festeggiarlo con un pranzo fraterno 
all’Albergo Vittoria ; cosicché s’invi­
tano tutti gli inscritti del Manda­
mento di Acqui che desiderano pren­
dervi parve, a voler far pervenire la 

-propria adesione presso il collega 
Chiodo Albino, esercente il Ristorante 
Orto S. Pietro, Piazza di N. S. Ad­
dolorata

Cassette salvadanaio — Allo scopo 
di favorire il piccolo risparmio il 
Banco Piemonte ha istituito delle 
Cassette salvadanaio ohe ognuno può 
conservare a domicilio, per intro­
durvi i piccoli risparmi che vengono 
poi versati sopra apposito libretto.

Le buone massaie, i ragazzi e quanti 
desiderano formarsi un piccolo capi­
tale, hanno così il modo, anzi l’inci­
tamento di versare nella cassetta i 
pioooli risparmi — ohe possono un 
giorno prelevare a loro piacimento.

Emigrazione — Viene soonsigliata 
l’emigrazione, negli Stati Uniti, delle 
persone che non sono atte a lavori 
manuali : possono colà trovare occu­
pazione esclusivamente i lavoratori del 
braooio e gli artigiani provetti, men­
tre qualsiasi altra persona che arrivi 
in quei luoghi senza capitali, e senza 
conoscenza dell’ inglese, va incontro 
a non lievi Hofierenze.

ANGELO FRASCARA
Venne in Acqui per inaugurare la 

prima Esposizione al palazzo della 
■Sooietà Operaia, dimostrandosi va­
gente oratore, quanto era profondo 
/matematico e giornalista1 geniale.

Da quel giorno ebbe per la nostra 
città speciale simpatia, e colpito da 
malattia incurabile, cercò al nostro 
clima, all’acqua del nostro Fontanino 
un sollievo al male che lo affliggeva. 
Or non è m oltolo vedemmo, pallido 
e vacillante, tentare con un ultimo 
sforzo di aggrapparsi all’ esistenza 
ohe gli sfaggiva, sempre buono, gen­
tile, generoso.

Or non é piu. Si é spento il giorno 
26 dello scorso Agosto, a Campoli­
gure, a 56 anni. Il cuore ci si stringe.

All’ uomo insigne per modestia e 
specchiata virtù, mandiamo l’ultimo 
saluto.

Al Caffaro, del quale era cronista, 
ed alla Famiglia le nostre più sen­
tite condoglianze.

A. T.

S T A T O  C I V I L E
dal 25 Agosto al 1 Settembre 1910 

Nascile: Maschi 5 - Femmine 7 - 
Totale 12.

D ecessi

Botto Maddalena, d’anni 2, da Moi* 
rano - Brandone Paolo, d’ anni 79J 
giornaliere, da Cortemilia - Beloni 
Pio, di giorni 17, da Lussito - Alone 
Isabella, di giorni 15, da Incisa Belbo.

Matrimoni ,•
Trigona Salvatore Gio. Batta, im­

piegato, da Castro Giovanni con Mi- 
gnone Teresa Maria, casalinga, da 
Alice’ Belcolle - Ivaldi Giuseppe, 
bottaio, da Rivalta B. con Borroni 
Angiola, casalinga, da Lesa. 
Pubblicazioni di Matrimonio N. 2.
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Collegio-Convitto Dogliani
Sampierdarena- Genova

Souole Elementari interne - R. Gin­
nasio - Liceo - R. Scuola Tecnica - 
R. Istituto Tecnico.

Scuola Commerciale.
Nuovo edificio in bella posizione 

appositamente costruito. Educazione 
ed istruzione seria e coscienziosa - 
Ginnastica, schérma, bagni e doccie.

Ottimo trattamento - Retta mite 
11 Direttore
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